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UN. ANNO DOPO 


Un anno è trascorso daeché .il rombo del 
GRLMane tunuava coi ischiautà delle vio ed 
1 reclosori si pepolavino di condananti. Sul- 
Pitulia vperaia, su popolazioni misers ad af- 
famate, lavoro chietteuti e pan, era coma 











passato tn suffl» di veuto impetuoso, tutto: 


travulgente, omini, cose, principi: si, poi» 
chè dal nembo avyinta, lu stessa libertà si 
offuscnva, . i a È 

Parve allora 6 proclamarono le eorti mar- 


ziali 6 si credette, cla quetlo moltitudini 


inérmi, imprecanti 6 scagliauti’sassì contro . 


la mitraglia, avessero minalo la istituzioni, 
Insorte erano asse ad il loro grido. sra di 
«guerra, Pure armi non inostrarono in pugno, 
che quelle non fossero del selelato + ‘@ cada- 
vano le moltitudini, non i soldati, 

Per cinqus masi imperò lo stato d'assedio, 
col terrore in alto ed in basso — terrore da 
cui a un parto sembravano generati. a via- 
dici a vinti, è ta Accuse e la condanna. Mi 
intanto, pat buio della. cosclanze, fra fo scatto 
delle pussinni, come un guizzo era attravere 
sato di quella verilà alta e profonda, cha 
apesso è rivandicaziona, 

— No, non la sola quisuiona del pane a 
curo prezzo lveva 20cesn la mischia. Altre 
le cause a più complesse, Il pane ara stato 
la causa occasionale ; l’acclarino che rià fuoca 
aîin miccia, tra non già fa mina, 

— E fa mina, di chio essn ara composta?... 
AGI! di quanti dolor & — sopratulto — di 
quanto oblio! | 

Dal'basso ia sofferenza, l'incuria dall'alto, 


mascalandoài; avevano. deposte: sadimeriti di: - 
sfiducia è d'ira, ghe esplosi provocarono ri». 


valli e repressione; Sanza concerti, senza 
preparazione, senza ‘enmando, In scoppia fu- 
talmente doveva così uveeyira, come avven- 
ne, improvviso p violente. 

Allora sorse unanime on grido al governo: 
Ripargle! provwedeto! rimnvate lu cause della 
agitazioni! pensate a:mpedire, mantra siete ii 
tempi, che una BUM Lasa più cho ultro gin- 
tomatiea possa assumere sostanza 6 forma di 
rivoluzione! . 

Îl governo primnise, Avrelba asplorato la 
rigioni dal inalessera sevpeggianta nella com. 
pagine suciale e studiato e proposto inisure 
sileguate. Si pamtò di favori straordinari, di 
bonifiche, di ononizzazione ilornu, di sgravi, 
di credito, di giustizia riparatrice, Ma inlanio 
che i proguiti comavano nella aule ministarinli 
od srwui palleggiati da guverno 6 domnis- 
gioni, sull’altin si fece che agevolare si co 
nani bisognosi L'acquisto di grati ef ordira 
una rele di provvedimenti politico contra la 


Assogiazinni, contro la stampa, contro le riu. 


rioni pubbliche. Di più a di pesgin: nou an- 
cora sc. tata l'Africa, si pensava nd un'espan- 
sione in 'Chiua; è quei milioni inlrovebili per 
la redenzione del paese, apparivan pronti per 
l'acquisto d'una coruzzata all'osteru! Ei è su 
questo adamastinò piedastallo di gloriusi ci» 
menti e fispondi, che il Gabinetiu Pallonx 
v lla erigere la propria sialu ; — ma ora 
gcc6 che il malumure della Caneva Vhs aman- 
tellato ! 

Oh, Maggio! Oh, pensar ricorrenza del 
1855, ail al, la nuova ivistiss'ma ora che 
attra arsinino! Ora che bon ci parla di 
spemi, di fiducia, di avvenire, di salute, di 
rig@uerazione, di benessere, di civiltà! Ora 
che ci parlu invece ri veni connti, d''irri- 
Serie promesse, di sconfort penfimdo 6 l'i 
navitabile siacalimente per un paese, cui la 
Teprissione  prostrava e la reazione. ud r- 
mMaulava, mentre uessuno spirito di vita nuova 
hi sspulo infondergli chi Leno il potere n, 
coi ass), fi spiragli dolla vita 0 della morte | 
Polen a quaste mano; al llerana dell'assere 
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DONon essere par nn popolo, ni quale Lo 
imipistri, n rappresgntanti, -—> yi ostinnie-a 
chiudere le valvola. dalla snlvezza “run. Lo 
compriraet, In soffucate, ln “fisperdote. 

A questa pipelo, snrili. a ciechi voi .fosto 
a siete ria sei lustri di sistenza nazionale, 


Cha bello v deforma, che furte 0 ajiossato, > 


che buano n cattivo — parchè non vi ino- 


leati — assui poco v'interassa, Non il corpo - 
Suu perserutate, non il suo fronte, mirate, 
Gn gli cechi sui riverdata véi, pet tndovi- 
Muirbe i pebsiari, nsenitarne i palpiti, gal-o 


tirno i bsogni, Altre-vigi, altri spuardi, altri 
inviti a vai giurigimà, 6d a quelli v' Afran- 
dete; che di fuori provengono, ‘di lontano, 
d'altra mari 6 monti bu &unn Falsa ‘sirona 


far precipitare In patria, 


Maggio passi, ridente e fecondo per chi. 
non rifogga dal fissare apertamente il: sola: 
non -v' ha, 
801 di maggio par un popolo, a cut sf con- 
tendono 1 notorali destini ed una interna 
espansione, per ricacciarlo nell'abisso nd a: 


— i ati, ch'è l'avvonire, Ma 


ritroso ilei rompi. fi. A, 
=—r_______-—_——112121212z=#<#<©“""©©==sth_.—tz 
| Ricordo di scuola 

‘Tuori brucinva il sole ufolgrorante, 

Cun frenesia, la tera; nollé niuibio 
Quanta agonia di ross è di viole! 
Quanta olbrezza nel gialo d'adumante ! 
Nell'aula grigia, nu gelido padanta 
D'Orazio disseccava le parola: 
Quando potemmo riveder il sole 
Gattai, tra 1 cainpi, l'anima sognante. 
Colage dolce ride e dolce parla? 

Lioo spumiggia ancorn? (mio pensiero, 
Sonoti la polve della dotta ciavia: 
B'all'ombria vérdo, otornamente vivo, 

 Pinane riso ché allegrò' V imparo. 

Squilli nall'fer puro. Adcolto d'acrivo. 
. : È Angelo Duse. 
I ai * » » - + B. - 

La crisi ministériale 

Tutti i giornali italiani, dui rossi ai neri, 
dagli azzurri ni rosei, contengono peremiadi 
nun più fluile citea ii dacudimanto della isti- 
tazioni cosfituzionali italiane, si lamenta ché 
Pelloux, con una sapiente ritirata abbia im- 
peditu alla rappresentanza nazionale di daro 
vba esplicita designazione della sua volontà, 

51 /limenta che tutto l'armeggio dei candi. 
dati ministri si fondi non su di una netta 
etinzione di programmi e di proponimanti, 
ma su di una questione di persone, 

E difatti, che cosa può sporare questo di- 
agrazialn paese da un mutamento qualsiagi ili 
migistero? Nuta. . 

La follia africanà è imputabile a lutti i 
partili politici della Camera, tranne l'estrema 
sinistre. Ò ° 

Gli infumi progetti liberticidi furon voltati 
da tutti i selori della Camera fuurehòè dal- 
l'estrema sipistra. o 

Lé porcherie Tanlonghiane e simili furon 
tulterate dalla varie fazioni pnrlamentari sus- 
deguitasi al governo, e solo sui banchi del- 
l'estrema sinistra sì trovarvuo i coraggiosi 
che seppero sollevar la tempesta, & iniziare 
br'opera di risauamento morala,..; 

I milioni destinati alla pellagra è alle bo- 
nifiche, e ravnleti al monumagnto in Roma a 
r& Vittorio Emanuele, non destarono alcuna 
protesta sul banchi dei depututi ben pensanti, 

La pazzia chinese è e«l'occasiozia » della 
Crisi, ma certo nenuno dei maggiori vemini 
politici italiani nvrebbe fatto come Danavare 
e Pelluux, colla maggiore iuguscieuza di 
Questo mondo... tranne sempra | deputati 
della estrema sinistra. 

Concinginne, dicono i forcaioli nunvissimi: 
Albelamo iI Parlamento! 

No diciamo: questo rimedio sarebbe troppa 
raticala, tFoppo rivolezionaria, 

A ini sembra, miodessamente she un buon 
gi verno democratico, semplificando la man- 
sini lewislative ora necentrale in Roma, per- 
motterebba di ridurre grandemente la zu- 
vurry parlumentara. 

Cep ciò avremo di necessità ln stabilità di 
Eivernare, frutto rlej sentimento della propria 
respanisellità cha per forza ineluttabile di 
così surg. rebb» in ciasenne dei compunenti 
i sppremo consesso nizionale, G.d, A, 
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1 natuvilisimo latino e 
cil nituralismo germanico. 
0 I SEIT 
È sinto detto ‘dn Emilio Zola cha l'opera, d'urte 
è un aigolo della cronzione viso attraverso un 
tempernnento. Queste purole determinano con 80° . 
brietà e giustezza il lato fondmiontale delia pro 
duziohe. netdation. Le impressioni giungono nll'in- 
dividuo dul di-fuori per ln .vio cel sensi; 0, como 
i sgnsi sono in motla infinito vavininente svilup. 
pati mai varii indiviani, così fovas non ci soino dra 
aengizioni di. uno stàsho oggetto che pieno nbsclu: 
terionto identiche in due-.diverso persono. (Queata 
diversità delle stosgo agnanzioni è nol comu im-_ 
portottibilo a trascurabile; ma nasumeo una impor- 


che vi nitira, per rompere a vot lo ossa e tanga singolare: nei consi in cui In somsibilità ata 


eccstionalmente sviluppata, miesimainente quid 
d'egcozionate #viluppo sio nol senso cutotico. È #6 
ri pensa che l'urto non im altra bass cha la son 
Bibilità dell'individuo, si comprenderà como ap 
pugto nel modo itello, sonanttione stia il carutteta 
oleuontare più profondo di ogni artieta. Nol 
rilevare. quento cartiere clembntare bisogna pro- 
-todord sempre don molta cautela e anperlo spri- 
gionere degli clementi di riflessione che ontrano 
gi può dit sampre nell'opera d'atto 6 sono tal- 
vélta dominanti, como nel caso di un'nvto iden- 
lista; — ma in ogni modo esso & Yunico punto 
stabilo sn cul poss Appoggiorai il giudizio dul 
+valoro vero Al nn artiata Ov è, che, conscio di 
pagate verità, è intendendo per quinto mr anrobbe 
stato possibile di detorminnto un tal carattore ole- 
mentito nolle operi più notevoli dell'Esposizione. 


cdi Venezia, io non hg trovato alti pardla ‘che e- 


aprimesso chiammuonte e completamento le mio in- 
tepzioni ché questa di natkralizio, vibornnto al 
suo senso logico di interpretazione, riprodusione 
delle antur. E questo significato nen è poi in 
fondo uu altro da quello convenzionale che In pa- 
rola he assunto da cha fa innalzata come behidieri 
‘di lotte contro il romantigiemo, dui letterati fran- 
coni: Hslla seconda metà del secolo. Il nataralisino 
bon è vetamentò ‘stato che un ritorno idell’ arte 
alla concozione: positiva delin vita, della difforma- 
zioni sentimenti ale! romantici, E so la cecità 
cho comunemente prodoce in virauità della lotta 
ha fulto che molti, non tntti del'ragto, pridussoto 
alla nuova sendli, nl nupyo sistezzig, quostoa 20M 
torlie che Ul naturismo non sin in buea di ogni 
vero operi d'arvta di qualunque tempo, e che sata 
per esso che vivnuo.tutti | espolavori, da Madame 
Hovary allo Crientetes, Go giù giù nei socolì sino 
all'untichità classica, cho dol naturaluano ci ha la- 
woiato i più grandi po piu pioefstti monumuonti, IL 
maturaliano nella pitturi è nella senltura inuderna 
iu sobito per certe ÉDriue, come spesso avviano, 
l'uscendento letterario; di più si pub dire che lo 
stosso aplrito doll'opoce iulbvini in sostanza la ma- 
nifostazioni plastiche e la mamiostazioni letterario, 
‘Puttavio come i liverei messi consontono di «vul- 
goro delle tondenze diverse, così nun ostante i punti 
li contatto e--In corrispondenza gonerile, questo 
manifestazioni plistiche sgrbeng un ssvattera, uti 
Gaouchuin, "ona vita particolare, «che bisogna stu- 
diure particolarmente, i 

Spero con. questo di aver fatto somprendare il 
vulore che-io dò alla parola ché è posta aupra questo 
capitolo: naturalismo, Quinto ul sistema della mia 
trattazione, dirà che a questo note sul natuviliama, 
peranno di necessario complemonto altro sull'idern- 
listrio catetico, MI perafollare la matoria, che si se 
eumulevabbo secossivamonte in duo soli capitoli, © 
più ancore pur trattava con proficna mwniti alcuni 
arroganti specialmente inaportanit purlerò poi so- 
virateruente di unn o due forma del sentimento 
moderno del paese, del ritrutti è dlolle sculture. 

Il 

Incomineio il nio dive dagli Spagnoli, cho que- 
attuuno 1 Venezie sono poll con poriio è piccolo 
opere (1) però abbastanza caratteristiche, 1 indi 


(i Seayt Sovafte cono duo que, vii Fistonsest 
cletdet qiezutet conettione baia dimetto 6 esrtli]iortton, 
dal colorito ui po’ frefdo; è lu graziosa testina 
della ana Frfatette, con carnagione «he nemontsza 
urtifiziosanigute «ol innily colcute. fosso Fiesdthiire 
coi vai Sten SUrrteesto cl convento di Sent China, 
lesiuro a dobole di disegno; cono una desse d14- 
vabra inturiore d'assi nilo ine colite stregoneria; 
U co sol piccolissimi rinartdi del Afaracco, di cai 
trà o cpuntiro sono verutuonte gregiosiaginai. Cie 
stavo Macorisis cono uno cantresio di funi, vinscito 
ib panca, 6 con Alfetta uni dea giovano che 
reca {loi fiori, dalla tosta atbadiniza cavolteviutice 
ag si vuole, ima doficientissino di dissguo 0 1nuu- 
caute di ogni finozzi nolla modellazione e ns cus 
love, .Infini Marino Morttaitt con un ritratto di 
signora giovane, in Mero 4 piùzi biunchi, spe uu 
fonda «di fautana. 


n Un numero :seperato cent. E, 0 
trovasi in vendita prosa emporio giornolistico-libritio piazza V. P., all'adicola, 
| nilii stazione ferroviaria 4 dai prindipàli tabaccai. della città. l . 
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viduatità più notevole 6 toran il Sovolla che ai ini 
nifesta arguto disgguitare o cho compone com unu 
derta omgegia è un corto aeneo dirotto della roaltà, 
cho mance in genoenio. ni ano sgmpatrioti. Pero 
non trav più in tai da sobri Falieità di eltvi ju 
voti; g non trovo apocinlmotta il ballo è potente 
colorito che ini nvova fitto binava iferna dalle sua 
acanatto della vita mnvinaresca. ‘Irovo invece nel 
ritratto dolla sun figlioletto un manieriamo di în 
tonazione, ché è pincovole, ma che nori è pier quoato 
un sintomo moto triata di una inelinazione apthivi 
& particolarmente pericolosa in un giovano pittore 
ypagunoto. Il vitratto di signora giovane, di Mn- 
rinno Fortune bo molto elegante, di nun gentda, 
antica fimagza decorativa, Ricortaro infino Raulliuro 
olo gi presenta nlenno dallo etto solite’ piccole pit 
turo nrgontine, nelle quali, quantunque il disegno 
nou sia sempro forte, puro non sli può non ammi. 
rato ta alngolare abilità della fnttava, massimna- 
inonte: quando si è urtoti doc corto pibturecio in 
cui la negligenza, Ta volgarità, l'indipionza vorsol- 
hovo cesoro larghezza e griomduszi di moda, Ma poi 
pensando celo i Honllinco non è ul vaso apecialo 
nell'arto spagnuoli, ché anzi tutti i migliori del 
suo peso, quat più quat meno, sono dogli nrtofivi 
cho luomo il loro valoro salo o quasi in nen nbi- 
liti, suiporiora, vien tutto di domanderei: ma quanto 


‘ovale poi in fondo questa convenzionalismo grazioso 


e seducente por gli spiriti frivolli è vaffinnei., ma 
vito, ne senza fibra, ma #612z0 sincerità niotna ? 
Certo, urto, questi pittori che vivono gantralmonte 
fuori w' casa loro, là dovo la fortuna si nostra più. - 


‘propizio ai loro nifiel, cho non soutono s6 non ii 


maninta la vito dolla terra da esp pur han auc- 
chigto i [atto della lovo osistenza, — corto questi 


‘pittori ‘sorio i'rappréscytanti che devo avere nel 


l'urto unu povera naziuono riflnita, aén7a euorgio 
dano o salutari, sagbza movalità, sanen fade è sonia 
idea, che vegeta miserevolmente fa i resti impu- 
triditi di iatituzioni serrili, sotto un cielo mora 
viglicso, sulle rovine di uni delle più splendide 
elviltà che ci siano stato mai, 
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Preziose confessioni 





La Provincia di Como, organo del mini 
stro Carcano, in. un articolo a proposito dai 
discorsi pronunciati alla Camera da diversi 
deputati dell'estrema sinistra contro la po- 
litica catera: del Governo è, specialmente, 
contro l'occupazione dalla baia di Sun 
Mun, sace in queste praziose confessioni, 
che noi, aebbone un po' in ritardo, pure 
troviamo nubile riporbare : 


see Nol non siamo sosialieti ti estremi sinistri; Di 
por suesto, ci #ispiace che funte Lollo argomenta. 
zioni, tati giudizi sori, ponilersti, Serdni, siAUO 
lagciuti alla Montagna, montre dovrelbibro uscira 
do quella Sinistra sostitozionele, ta ULLSSIONO dolly 
quela dovrobbe essuro di consolidare le istitazioni 
con profeti donceritio cd strsonngti, Tnraco, 
tranno ipualché secszione, questa povere Finistra 
contituzionele è tulmaente ingroviglinta nelle puo 
riglio pavlninontari che sposto le scono di perdere 
la nozione ilella ana ragione d'essere, di preudore 
attitudini e cli gowtanaro intjirose è progatti dliama- 
irulmente opposti n° audi principii fontamentali. 

sas Fuando Biasolati dice chis i capitale italiano 
devo rinangro in Italia 0 lotta 6 col capitale astero 
dico bono: sotiulista o non socialista, il sua è un 
purlove di peafesode scrsgnianatto, i 

mie Ti fatato cho ogni ministovo voglia ora nvore 
la sua spadizione ; si è cominelato colla buia di 
Aran, Bid costinunto coll'Alica, fl coven oca la' 
baia di San Mu: seapre si no! fure una politica 
Sproporziunmeti ulle nostra fbree contreria allo nostre 
sispiviezioni cel atti mostro terdizioni; è mentre bi va 
a tar in prvodia della gravide nazione nel continente 
unvo 0 uol conbinenta giallo, si lascia che Fitalia di- 
vanga una colonia delle nozioni enropee o ri abban- 
desuino Here afticuco difesa quelle nostre culouto così 
flovida, così palriolivle, com bonmiertito cho fauna 
promporare Vargontina, il Brasilo, unto moti dol- 
‘Ameri; nluno a corcnr heigu ulla Chinn fa 
quale, per quanto sgineinbrtti, è sempre un colgano 
aci fossinmo butinco od insolertivo, chi dodici ani 
ovnsi dalla Culutrdii sio vor Bi forga di fierei, 
rimento, riapottare. . 

Questi assannuti ragionamenti che, di 
batto in trutto, con tdixpitecie, la stumpa 
borgliesa è cortretta faure, sono la miglior 
prova della bontà det priucipii di cui sono 
avimati i deputati dell'estrema sinistra. 

È ben vero che i giornali costituzionali, 
nel mentre approvano a loduno la condotta 
dai 910541 rappresentanti e, per logica con- 
saguenza, #000 obblighi 4 disapprovare 
quelli Usi foro deputati; matano Aingusggià 
quundo i cittadini sono poi chiamati a ma- 
nitestare il loro pansiero mediante il vata. 

È in questo modo che gli sorittori dei 
giornali quetidiyni, contribuiscono alla e- 
ducazione vd alla cultura politica del no- 
tro populo! i e. 
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— PENNA FORCAIOLA. 


. Dalla rivista Î' Educazione politica ripor- 
tiamo ja conelusiuno di un arbtienio di Gn- 
glielmo Gambarotta che tratta come meri. 
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tano le dette elucubrazioni di superuomo |. 


da strapazzo del sigrior Merio Morazsso, fi- 
. losofico  intorprate del graride motolieta 
Ferruccio - Macola, TL Gamberotta gcorive 
questo articolo, a proposito del nuovo libro. 
rlel sudretto redattore delle Gazzelta di 
Venezia ale porta par titolo: Contro quelli. 
che non hanno e che non senno degno fra 
tello in-dispragio atistooratico’ dol prece. 
detrito: Momini e idee det domani, È un 
bel'csso di putologia : è In delinqlenza che ! 
gi gleva a dogiia scientifico, Buco il'brano: 


. # Dopo lo inifinusta ziornabo. del maggio, mantra 
foreo 11 rig. Moroso viveva ore inotfabÒili in gio. 
corde eompigonie dell'uno è dell'altro Rosso, lu 
stavo filosofindo....... jin catcera: proprio montra * 
usciva — suprema ironia +— nolla Vir Srrtermazio < 
nale iL mio articolo, seritto pochi given prima, . 
ipno di minaro surenamo contru il libro del signor 
fotasso, allora allora pubblienta, vol quio egli 
dicava gli opern che elit a loro, per il Jovo van- è 
taggio, vo prodicando i meggi di progresso colti, 
pacilci, legali, è un viligsiomao cinvlatond i poielit 
— tlicovn il sig. Morpssn — ep affottivamonte gli - 
operai voglioni. migliorare la loro sorta, devono 
qieorrero nil'uniso inczzoa possibile : li violonan, 
altuiforan brnta : abbattoro ces gli nétunli “ atrate 
tatori,, 0 nupossssanta: cssì dollu tovo sostanze. 
or mettersi essi al loro posto n “afrattarli , a 
oro frirno. Pale ii verbo del sig. Mornago, i 

"Ibbene, ti pare? quest'uomo, cuuste signor 
Morneso, questo ‘npologiatà di Angiolillo, di Oa - 
Here 0, di egui violonzga, questo amneore.,.... di 
finari più a mono focundi, manto Inaultatore. di 
tutti, questo ribelle contro tutti é contro tutto, 
contro lu morglo come centro la aclonza UMiagra- 
sirtamento, govrotutto, contro la Scienza) questo 
vacuo serittoro di rlilicolo acompiaggini, cpacato 
gig. Moragao, semplicemente. porchò nvovi pronoa- 
mato ignobile ogni iden di fratellauza, di rolidi- 

‘riotà degli uomini, somplicomente  perchb nvava 
gridato: " crucifiga,, al faocializti, semplicemente 
perchi aveva sostonmto che i stperotizi dul suo 
stampo hanno diritto di bfrnttars “in iguobila 
plebe abbrutita dal lavoro ,, somplicemente perchò 
sì vantiva, agli, di sasnre paladino dell'asto, "che 
infila o nobilitàa,, è nemico tnplacehile, quindi, 
dei diftusori: del lavoro, “che degrada o abbr 
‘fisco,, «+ somplitomepnte por ipnestiv Bilo cimicn 
Riromtatezzo, questo sig. Murnzso veniva salutato 
da critici conservatori, sn giornali consorvatoi, 
rodensore ammirabile del partito, aristocratico in 
Htalit, anzi nel mondo: vessilifuro spiondidio di nun 
den cho lateva nol .cutro di tutti, di foro tatti, 6 
che. egli avern-nudicomente spiegato 6 guttuto al 
vento. — iguesto giovano, così pieno di vigera, di 
ontusitamo, di nrdiro, ha dol titanico, sevivava il 
uvitico dolla Perseparanizi. —' Won - uomini tuli 
“uòi, possiamo attendero fiduciosi l'nvvonire, di 
cova Î' {{lusteazione italiani -— - (est nomo. sbrà . 
Li Diù audace, Il più sireuvo Gpiugoatoro del sa 
cinliamo invadente, delle dninveesime idoo di war 
Mantropia ché non può, ag dere hver luogo. ern: 
- 3] leit miotif dei giornkli cosidetti conserwntori che. 
“del signor Mornsag st vollarg occupare. E furono 
molti. * 

* fiunesto avvenne! 

ME leggendo quegli articoli, di uomini compua- 
anti, rigidi, stecchiti nelle abitudini. che la Mestre 
impono ai suoi figli & ai auoi vallotti: di uosnini 
usi è inorvidire di ogni vivace manifestazione del- 
Panino, nl rpplandive con dono dita, 4 colavo sotto 
il fuegolotto s digtro il gior i sugaci sorrisi che, 
manifesti, anvobbero sceouvonionti: di vomini che 
ogni ileg nuove, ogni fraso ardita, ogni gaato 
incormnoeto spuvento: loggendo articoli di vomini 
tali pieni di sbalordita acolumnzione per il signor 
orazzo «— jo hu avuto chiara, limpido, nitida lu 
visiono di un consesso di vecchi sSfiniti, informi, 
Mpinibici, vos dalla tabe cho nelle loro vene fu 
maesar delle orgie di una giovonti lontana, è che, 
diambituati premi dal fascino puroca anno’cha un 
corpo giovane, vlporteo, frouchisarmop emana, stauno 
traemunt è sdentati, a godere il turpe. solletico che 
la vista ‘dei lozzi e dolla simulate piovunilità di 
una sfaatense in lovo eccito, riflsstando — do- 
formi — antieho rimtnbranza di antiche libiduni, 
Una agùaitta Prina fra giudici tabotial. La ragiona 
6 cdlisparzà lA percezione intorpilità: la vista offu- 
seata: lo aforzo è creduto vipove: il Inzzo, noini: 
ln biden, dinfanità della pollo; il anmminie, flovi 
dezza !lh stomipingrine, SCIenzn, i 
“et Dai conseréuigri il signor Mornsso fu joduto. 
1 fenomeno patologico è verificato, porfabto, 

‘l Figurnti, mio Buon nnito go fenomeno di tal 
genere merita più cho isa profouda compassione ! 

" Perciù, quando il Figuor Moynaso viene L pori 
verti aulin Riforma Sociale ché i fautori della 
pace “per inozzo . dell'' apostolato delli paco dica, 
vano ili voler oombattore la guerra internazio. 
mala, preparando inveco dotte gli occhi del go- 
verno Ta suora civile, quaudo uh Bino Mornaso, 
a capo ili questi protgsi Blerregnutori civili viene 
proprio è metterti (a chi può non ridere 7...) il 
povero Bugliehne Iérroro +. ehe; se la, anche 
pero mo, le più dubbio cualità di scleriziato, pur 
nvéndo un Fevwido ingegno, non ln verto, ad ogni 
mede, nessuni qualità di lottatore demogoro : 
quando il signor Mornago ti vione a sivore W 
n riderivero 6 mille, e duemila volte che “ Porzio 
mobilita) » che il lavoro dugrivdia, o cho, Fil pane 
gundagnnto con la fatica del corpo & il meuo ne- 
Giie, & quello proprio del hrato,, 0 che i dama- 
ovatici sono la peggior canaglia di questo mondo, 
è che agli venni avporiori incombe il diritta, il 
dureto di dornuiparo è di sftuttoro “la vilo plobe 
abbrntità dal lavora, è che le-giorarta di magglo 
Furono il rianltuto dellu lunga preparazione nella 
muaie il partito demogretico si ora nnilato como 
lilandto par rovinare colli atrage, coll' incendio, 
coll'asanaioio,. iu fiuprorozzia di chi goverza o 
dumina ripido sì vignor Morasen ti surivo con 
cosa tnli = vuoi tu dargli la responsabilità di 
tall coso È - 
«Eve! tu sn che si dora incolto perdonnre, wi 
malati: anche se la malutti li ronde cattivi. 
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Un artioslo indisponaubile alla tolatta, l'ora 
în svanti sarà il Sepone-Amido-Banfi, ibdicatisvimo’ 
ber l'igione della palla 
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CRONACA PROVINCIALE | 


" 


| Da Zoppola. 
12 maggio. 


. Una dichinrazione. 


| Dicono cha i Parroco, quando - più la. 


stinza-gli’ prude, al:nstini a dickiararmi gite 
tore degli Articoli comparsi ‘sul Peese; Cho 
in abbia forti motivi par non esser contento. 
dal Parronò, 0h, questo è #eru, e pustroppa 
ne'l''ilentito’ érgo min sì trava la gravida 
maggioranza. | del: presa; ona è altrettanto 
yero che non istà nella mie abitudini 6 ne 
misi sentimenti morali sciofivare gl: pubblian 
ta ‘magagne altri perché, tontrò: cattivi 
esenipi dei Prapasli, i ricordo la parola del 
Vangelo: Chi dé senz peccato scagli ia 
prima piefedi = 03 tt. 
Non io adunaque s0n6 l'autorà dal'siddelti 
articoli. Se lo fussi, nen esiterei uu ran- 
monto a confessarli giacchè sono giusti i 
rimbrottico saiitt i colpire dati al Parcoco. il 
Parroco si crindusse orriblimonta mala nella 
factenda della campano ed in altro faccenda 
a chi è causa del gua mai pinnga #86 stassa. 
Ma iL, ripeto, ‘autore di quegli artigoli. uon 
“boni B poreiù 
dal Parroco, 


An, signor Parroco, si persuada che i. 
miglior consiglio è quello di lasciarmi in: 


‘ pace, lasci in pace me & sopratatio "i miei 


arrori, nolle sua collere a nelle antipgti& in- 
vingibili della papolazione a cavo rigantda. 
O ci insci in pate 0 batta il tacco, perehà 


qui tira- un’ brutto vento, perchè chi: semina. 


vento: raccoglie tempceata ri e @ss, nd ona 


della sue buone-ragioni par l'attacco, il cor. . 
rispondente del Paese fu troppe mite ed in- 


Aulgente, potremmo nul' perdere in pazienza, 


e tra banchi, confessionali, damaschi, fabbri." 
ceria erc, ci sarebbe un arsenale «ho mazzi. 
per indurre il Parroco a recitare il confileor... | 


Amen. Angelo Cassini, 


Da S. Vito al Tagliamento. > 


pi TNABEIA. cu 


Quere allo zelo, 


Nel di 24 aprila u.s. Cappeliin Gio. Batta 


di Qui imprestava ona enrratta 8 finimenti 
a mio figiio Dimenieo Cristofali il quale pui 


volte l'aveva tenuti a prescita - per più gimeni.: 


Avvayna che: trovandési fuori, Hi, papnyso,: 
golpito. il quadrupede da malore, a) «Ha po-. 
giretto proptrarre il suo ritorno RS. Vity | 


“Infraltanto alcuni ‘maligot è 'bu riot ‘feno lo] 


eredera al Cappellin che ‘il di-lui ‘Inseparabile: 
amico Domenico avesse preso il “largo” dispo, 
di uver vanduti pli venti suddetti, > it. 
. Avutone di ciò conterza il marefciallo “dei 
Ri R. casabiniari si presentò all'abitazione 
del ritenuto truffitore, in qual Inogo la madre. 
dallo stesso offri tosto la propria garanzia, 
sicura di avere figli galantuomini, 
Naj dì successivo, primo maggio nudubie, 
il Domenico: Gristofoli dopo di avor spedita 
lu carreîta ed i furnimenti al proprietario a 
mazzo fi un messo asprassamento incaricato, 
vicomparva da. Azzaun. XX a So Vele anfareso 
e dolentissimo  dell''ingiusla Aecusa affibia- 
tagli, . I i I 
- dibconasciuta il maresciallo l'inuocenza non 
si curò. più di far sopprimaca de. circoleti 
per l'arresto, onde nel lì appresso ci volle 
il 4ea dr Lu per seltrarre a Codripe' il 
povero giovinnito dalle mauetts! BE riopa 
cile gorni dalla  ricutusciuta iauicenza 
certuni abbero a dimostrare lu zalo presso 
la Patria del Friuli, la quiite pubblicò nei 
di 5 andante, col utulo di-trufa, ui nrtitoto 
iafamaite contro 1 innocente’ Criatofali 1 
Quegiu sia noto nl pubblici, al quale sono 
luserati [ commenti, ‘ - E 
Giovanni Cristofoli. =. 


Da Palmanova. I 
19 maggio. 
sonserzio filarmonica - Lite otottriea.- - 


La enmmissione. per l'erigendo consorzio 
Glutmonign iu base alla delberazione prese 


nelloltmia seduta si racò per ie famiglie ni 


ricevere la firme cleplii acquirenti delle azione. 
Sino il ora posso assicurare cha il hnumervi 
raccolto fu superiore nl ogni aspetiativay 
nutla da quindi più ti tem-re per una bmoha 
riuscita, se 
. PI . 
i # # Dl 
La RR. Prefottora sti Udine ho finalivante 
riconfermato il voto del nostro Consiglio Co- 
inguale elia incaricuva da ditta Galati di 
Trieste per l'impiutito della luca Lafattrica a 
Palmunuov, a 
Fra non molto avremo quindi nina inte 
cha con il sun apiemiora confonderà i pallidi 
riflessi stella Suna con disperazione degli ap- 
-passionati di jluli amorosi più o mente; le» 
“gittimi, o 
Catenatoio 


protestò. gontra le insinuazioni , 


| strativa, che rhancs quasi affatto nelle no- 
+ atre claspi popolari — tenute s6mpre bioppo 





i eon Gui quastd entrate vengono spgas, del. 
poveri bambini che non c'entrano né' suoi . 
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| 8460) ottenendo così live 18.70 pèrigdividue, 


- CRONACA CITTADINA | 
Il nostro, bilancio. comunale 


«ule elezioni atumiffistrabti ve sotlg*prossitàé |. 
‘Sono prossime; imaal'arbiteio del'ipotoressa- 


la legni fa. 


‘slleanze e: moshrosi ‘conmitbi, v' premessa 


«vano questo 0 quel servizio, questa o quella 
‘fungione pchumerosi è lu@seriypenumeria-: 
‘mole in ordius di. 11nportanze : famiglia, - 


‘private. e. pubbliche, domestici, occupazioni | 


alle entrate comunali. La popolazione pre-: 


‘circa 85 mila abitanti. 


‘udinese versa quale suo contributo alinun 


UT LEGIERA badi: Di 











—=LLLEWrr a rie eri ir 





anali, 








Sarebbe utile poter fare qualche confronto 
tra queste cifra e quella di altre città ita. 
liane 6 quelle:-dei maggiori centri. della 
| provindia nostra. Ci manca--oggi il inate- 
rinle, “ma non'd: detto ché quello cha: man 
possiamo fare immediatamente, non lo-fac- 
siamo è suo: tempo, con maggiore comodo, 
CFIntanto rilàviamo che unk-iumiglia: aom- 
posta di padra,. madra e qualro figli page in 
‘media all'anno 112 Ilre di‘tasse e pesi to- 
munali. Né si paò dire oche « formare que- 
eta ‘medin contribuiscano in misura molto 
elevate i vicchi e con queta minima la 
classi imenò ‘abbiaviti, Non si può dire ciò 
per più mativi: primo, perchè il dazio con- 
aumo entra per più.che metà dei comunali 
proventi 8 Sl b4 esset questo Ul gravame 
proporzionale al consumo dei generi di pri- 
Hià riecessità (uel: nostro comune: vino, 
Carne eco.) — secondo, perchè pel fenome- 
no di ripercussione delle imposte, uncite le 
sovralmposte sodo’ pagate in prazidissimte 
parte dal lavorutore (terreni) e dal casigliano: 
(fabbricati) — perché le tasse diverso, che 
colpiscono certi servigi oc certe classi, sono 
applicati iti misura molto limitata (12 per 
cento soltanto) e con sistemo poco progres- 
EVO} ecc eco. . 

Iutevessantie — poichè parliamo di dazio 
CONSUMO — ARTÀ Ni determinare quale som- 
ima sia prolevuta. dalle tusclo dei contri- 
buenti: per i lavori del vomune .e dello 
Stato, prescindendo — per. ora. — dalle 
apege ingenti di esazione è dall'inevitabila 
guadagno dell'impresa «appaltante (il (che 
Buti oggetto di on altro nostro canne a- 
nulitico), ee 

Il preventivo 1899 del nostro comuna ci 
offre questi dati: 0 STR 





cutivo ion #éirà un’ altra volta;a viole. 
— Nell'attesa di questa puoifien lotta (nella 
qualo sperinmo che i diversi: partiti aseume- 
ranno l'atteggiamento che è più conferme 
alle rispettive loro aspirazioni, senza ibride 


Liu dincuasione ‘rispettiva det nomi dei can- 
didati.il nostro: giornale ‘si propone, fra 
l'altro, di ilustiava volta. a volta le voci. 
dalbilancio cittadino, allo scopo di illumi- 
nare il contribuente, e concorrere a quel. 
l'istruzione ed'edlgsazione politico-1mmini- 





















+l'oseuro dulle ciassi dirigenti — 6 che è 
uno dopli indici più. importanti della mo- 
retina civili. SO i 

“CC arà nna' corsa atkravarso le guda cifra 
del: nostro bilantio comuna e, cifre però che - 
noi uvramo cura di illustrars a di disporre 
im guisa cda rentierle acveasibili ad ugununo 
che voglia, senza fastidio è senza studia,” 
fersi un'idea sufficiente del come abbiano 
otigine le dntrate del comune, del’ modo - 


l'aliquota del'contributo individuale del cit- 
tadino, delia proporzione tra spese produt- 
tive 6 improdattive, utili. e di Insso ecc, eco, 

Cominciamo — in omaggio alla massima: 
dulcis in fusioni — dall... amaro. 


ffuanto paga al Comme il cittadino udinese? 


‘T contribuente udinese è colpito da una 
serio moltepitee di tributi comunali.” 
Primo tra butti per importanza ed antità 
& il dazio consumo, che- colpisce il citta- 
dino in quanto è consumgtore-sd. è quindi” 
la piu: inomana e più inversamente prò- 
porzionale delle imposte, .0 0.0 
Immediatamente dopo vengono la soyrim- 
poste sui terreni s sui fabbricati, che col.’ 
piscono 1l contribuente in qusuto è pro- 
pristario di terre o di case, ma si riffettono. 
pol, per necessità di cose, sul coltivatore e- 
sull’ inquilino, sotto forma di corrispondente 
suniento di fitto e di pigione, | / 0 
Vengono poscia la tassa diverse, che gru-' 


Fui 


al comune {come bOpirn) L. A9GA04 
allo stato (anouno d'ali on 

btonattentd} 060, PRihbde 
ci La GILLOGO 


giechè ogni cittadino. udinese nell’anno di 
grazia 1509 pagherà per dazio consumo: 


al, Comune... Ia 10.20) 
allo Stuto . 1... n HLA, 


Ia totile 0. IL. 1620 


Aggiungete a questa cifra la quota pemle 
spesa di parcezione ed il'trtbuto al comm. 
Gossre "Trezza .nob. di Musella, cogli ap- 
pannaggi relativi ai suoi procuratori, man- 
datori, patvocinatori, intermediari ecc.; è 
poi trastene le conclusioni che sarnane del 
CASO, ; 0 I. i ne 
Ma di ciò ad un'ultra volta. {!) L’amaro 
bisogha prenderlo .a dosi limitata... 


Dasio consuma: 


5] 


1 in totola , TSE 


2% 1 Vit ll : . ; . PULA CEPINI PLTIDI È . ne de Paese, ug. 
esercizio e mvendita, macellazione, vetture. | I 

PE SL . i 1 Ì NE. Par amor di'“vorità, avvertininmo che imnolta 
cifre del bilancio di previsione furono ds noi ri- 
portate con liove arrofondarnento, iL quelo. povò 


non, ulteria menoamamente il risultato finyle: totale 


ares, cani, velocipedi. = (0... 
Infine ci sonb i dititti per servigi pub.. 
blici, pesi a misnre (pubblica generale, 
barriere e macello) ed i diritti di. segreteria 
e'stato civile. I 
Premesso questo rapido cenno, che è 
sufficiente ‘per nver un’ idea completa sulla: 
molteplicità dellè voci che allistano ad ogni 
scadenza il contribueute, vediamo 1 loro 
rispettivo ammontare, ricavando. i relativi 
dati dal Conto preventivo pel 1599: 
i, Dazio consumo: 


1 proprio del comune. . . Lu 219,208 
2) sopratasss dazio evariale ,, 19200 


a medio, 





Ani Vedi l'articolo "il dngio corisumo nal Comune 
di Vdino,, . . 


‘Polemica daziaria, 


Spiaeque ul Fri che il Peiese abbia 
fatto dello Spirito sul rapentino è generale 
interessamento alia lrasformazione daziaria. 
“di sigo Li B. ad'un consigliere comunale, 
Ogantiv per suo conto, tetilono a dimostrare 
sul Friagi di mercoledì, cun tnagri asgo- 


0 Pole L, 66409 | mentazioui invero, che ol nostro spirito fu 
Ii. Soavraimposta comunale i a spràcatoa inutilmente, a cha la vecia (novara 
1} Fobbrionti.| Im 91, gravlate 3 166,B08 «verità 1) in vista appunto delle elezioni am- 
; È) tovrent fa o BALE ministrative-‘sta pece prendere il velo, -. 
HI TAISO divarssi 70 SMI | Gi dispiace cho la nostra evocazione. di 
1) inmiglio o-locatieo-. ., L. 96000 reminiscenza ‘bibliche | abbia futto: ‘prender 
‘21 egercizio è rivendita. , 4, là cappello al sig. B.-e più ci dispiate ‘l*ittup- 
8) mocsllazione - ...... 0, 12400 partuno atcento a pursoda defunti. Din gine 
4) vettore pubbl. e private, 7.700 mitiamo. Vattività veraiénta esemplare del 
0) dompatini VIE ADTELLI E) sic. Bg l'iuleressimanto suo cisvanità alla 
RIDE RApRi Rue. CUR BO eusg cittadino; ma difronte a fatti che-al 
sa) velocipedi. 0... n 1800 pussulo Quamio she sia provure, tori i» 
Eat. Poe, 88400 | tiatgo alla eritica, cone nua esitlamo a dara 
IV. Diritii comunall.: blamime alla Giunta cnmunale, la quale nel 
1} Diritti di pesa, misura... 13.8 -Eormara la Commissicua speciale, ha lasciato 
2) Diritti di sogroterit. e 1 “PAS nel dimenticatoio chi come lui poteva sasere 
stato civile... ge 1.000 molto utile allo stadio da intraprandaro, 
me, 4 43.850 AI consigliere comunale cha ci riporta 


'l'nsso, sovilmposta:o diritti, totalo IL. 706995 | UD branu della relazione dei 1899, ricordiamo 
de che nel dicembre del 1891 uppunto fu ve- 
lati a tambupo battenta la proposta della 
Giunta di aecolinre l'apprtlta alla nttnale ditta 
‘dopo il risultate di una traltaliva privata. 

Ed a iui daibeluiamo questo brano di ui 
nostro nrlicoletto pubblicato sul Paese duo 
anti fa {8 mnpgio 1897 n. Bi) uel quale 
dop: aver citatu l'iniziativa del comune di 
‘Bergamo che nalli sedyta consigliare 4 mag- 


L | ‘n . 
. 5 facile ora determinare in qual misura 
nn, cittadino udinese conkubuiaca in media 


supta del comune eva alla fine del 1898 di: 


- Qgoi abitante del comune paga in me- 
dia aunualteente al comune stesso : 


par dazio consumo a SL. 1O,80 cin lE 65 n). 


por sovrimpogità o... 4g BIO N ” gio ISU7 votava Dabolizione: tel dazio cune 
per Erase diverag 0.0.0. 230. 0 12, 1 somo & datare dal L gennaio [901 :; 

per dritti warli ..... wi DAT li cat nand - A l 
— Fotale individuale annuo L. 18.60, 100%, * Quando si furd ‘altrettanto. a ‘Udine ? 


« quando 3 

« dda... Siamo però conviuti di una cosk. 
« Sikron cnuviuti, cio, che quando questa 
« miforma si sarà diposta a tutti, quando 
«notti consigli comuiali l'avranno Yutala « 
" molti comuni applicata, allova ancha 1 ar- 
a giri padime tosti st levernuno cal esalae 


Sono quindi re 18,60 che veni cittadino. 


ale” eutrate comunali, uni si dovresbbero 
«ggiongere ancora lira GO per aggio di 
esazione fin tutto per questo titola lire. 








» 





————r 





«nare come yn sol gono: anche noi siamo 
« sempre stati nbolizionist, 

e î°r«prio così coma gual giornaliata me- 
« ridivnata sfegatato monaretien di cni ruo: 
senuta il Fottlata casi suo Sogno di una 
«notte d'estate, il quale prociamuata la ra= 
spubblien si sgolava a dichiarare i Angl'io, 
« Anglo, songo. state sembre vebubbli- 
. gane i a. 
cMa 
sl altrui, ci rinarvinizio di rinaelare. sciori- 
tando ut sola delia libera discussione la 
ppiningi nostra e quello slegli altri in mossrta, 

È sE IL Paese 

H dazio consumo 

net comune di Udine. 


Autto quasto Litolo abblamo ricersto Lroppo 
tardi un lungo cd elaboratissino artitolo dal 
distinto nostro collabiratore «Noi del Paese 
(ga, Ci duole. veramente di doverlo riman- 
dare ul prossigo numero di fronte alla ino- 
sorgbilità «della. spazio a più specialmente alla 
stretlezza tel terupi, 

. Per le stesse ragioni dobbiamo rimendare 
gitri articoli parvenutici all'alfima ora, 


Un quesito... daziario. 


li Paese propone quasto 
lettori della ciltà: 

in qual meda si può apiegar: li lilto che, 
mantra uos Commissione epecialo nominata 
dalla Giutita, -Slà par acciogersi nllo studio 
della comvanienza di ‘trasformare il nostro 
‘comu ila chiuso în aperto, a porta. Prac» 
chiuso si spendono pacoechie inigliuia di hre 
per ubbaltare la vecehia barriera e costruire 
ne cuba DUOVE . 

Se nou sbagliamo, il comune aperto può, 
fara a meno id barriere, E allora? Allora. 
voglia è ne, ren resta che la leggenda dello... - 
Spiro Santo quale spiegnzione  plausibila, 

Staremo, ib ogni mado, ib aitosa di un'e- 
sauriente risposta, ila pirte di chiungua dei 
qustri. costradditori, E Paese 


li saluto di Don Uberti. 


Don Giansevaro Uberti, ifirettova del Ci 
tadino italiano pnbblica nel sumere di iari 
sera un mesto sulute ai sum lottari. 

Nou molti giorni depo la venuta a Udine 
di don Giknsavato, che aveva prelbiliato con | 
ua lettera di  prasestazione: nel Cilladino,. 
noi gi sifmo Recorti che l'Ubarti non como 
stor! le nostre popolazioni, non s'era ‘futto 
giudin encgtta del instro ambiente e'neaucha. 
del caraniore dallo al: sso nostro elaro, Quindi 
abbiamo proveduto, s l'abbiamo pdeo dopo. 
atche scritto, che 0op luhga' sarvabbò - stare! 
la ccdurata sl Cilladiao di dona Uberti ed il' 
tempo, che è. sampre galentuomo, ci ha dato. 
Pagine, . : TI n 
Dal vesto ricambiame i] saluto che pur agli 
diresse anche agli avversari, 


Cose dell'ospitala. 


A proposito del nostro articolo del nomaro 
precedente sulla fornitura dei tessuli ed ef 
fatti di colgatura, dubbiatio aggiunzere che 
la Gionta amamninistratita partocipò nel giorno 
«tegsn cha nom poteva farsi luogo al ricorso 
porchè la Giunla aveva approvato già la fur- 
pitura prima cha ti ricorso Fusse stato pre- 
sanata, ' 

[il agcinnigiamo che l'Attminisirazionea dal- 
L'Ospitalo, otra ad avere srbatrariamantio ae- 
«urdgto IL 5 per cente dl'aninenta gui prezga 
dell'aviso d'asta arl una ditta, spa asl 6 
Ligilazione,. ta. favori esuoratidola ta spesu 
tjoalsmsi di sonitralto  cce,, ed eaentandola 
persino da cauzione! 

ded csì che si fa una tanto decantata 
ataministrazione equa, illuminati, abile bo gu 
runtita per gli intaressi dall'Ospitalo! i 

Gir quanti poveri di spirito, ch quanti cre, 
denzoni, ol quanti ingenui vivono nella nu- 
Sira ciutàt i 

Per i cacciatori. 


La Deputazione Provinciale di Udina ba 
pubblicato il solilo. ian festo pero Vesercizia 
della caccia nell'anno venatorio 189U-1HG0, 

L'ucenllazione è parinessa dil 15 agosto a 
‘tutie 15 gonna'o, eccettuta quella dalla qua- 
gle che potrà cominciarsi col }o ugusto. La 
sgocia degli gtorgi io potrà eserceilarsi che 
‘dal 1D set'embra al 15 gounaio; quella delle 
rondini 6 simupre vigtada, 

Lu cucea col fuule è permesa dal 15 a- 
‘gesto n tudo fobbraio, £ le la solita eooa- 
gioni, El cateia di -Ma lepre, del cumoscioà 
del cipriclo. è sempre proibita dove il ter- 
veni d coperto di tare, Soa assolatamtenta 
procdbeti ti agni tempo dell'ano la pornosisis: 
pieni d'aspatitto ci da venatta dei aidto covata. 


quesito ai suol 


I 500 100 
BIGLIETTI] BUSTE 


Ftorunto Viatea ti) | 
Garatteri inglesi a fantasia Mo 


Rirolgovsi alia fipografia tCogporatira . 














ner a ea == ——rr - i 


della cosrsuza el incrarenza nostra | 


Un ragazzo scemo 


Un noto ragazzetto sano di fisito, ma per- 
Cosso già nelle facultà mentali, ei dicono, in 


séguito a: grave” malattia In. addietro subita; | 


va aggirandosi per le vio ella città a nelle 


Cusg commoltaniea tfuelche recesso è qualche. 


furtergila:; regnado comunque noia ai paci 
fici cittaditi, (0 E 

: quali, siataralmenta, cowpregdane subito 
dl ciò che si tratta 6 sono perclò indotti a 


cumpiangera, ie condizioni dei ragazzetto, ma. 
ani crellame che, qualora i suvìi parenti non. 


signo in grado di lenerin custodito, l'autorità 
dovrablle provvedere in qualche modo al ri- 
covaro sd alfa cuatudiz di quell'infalice. 

Lo itpongoto l'amanità, la inoralità pub» 
blica ad il diritto dei cittadini di essera la- 
sciati tranquilli sta  niello via sia. nolie -cuse 
pripria, si . 

Teatro Minerva, 


Questa sera! prima rapproseniazione «dal 
capolavoro: dell'immoriala Rossini « Ji Ban 
biere di Siviglia » un ottimo complessa ar- 
Mistico, fra eni una gratissima nostra Conde 
sceuza la Sofia Aifes, che sarà Indubiamente 
aa « Rosina +»  artorabila, 

Domani sera p lovedì due vitime rappre- 
santazioni, i 


Programma 


dei pozzi di musica che la. tevda del 12° |; 
reggia, cavalleria sseguirà domani dalle 


ora Z0 a mezza alle 22 sotto 
municipale : da gt 
1, Inno "A Guido Monaca ,,. .-c., Mancinelli 
S. l'antaria sull’oporetta * Lo campano 


JA hoggia 


di Cornevillo,, ‘ Piaquetto 
3, Pautaria sull'opera * Cuvsilerzia ru- 

sbicuon, Mascagni 
4, Valzer “ Violetto ,, Valdtontoi 





NOTE UTILI 


Per evitare Fo atarmuto un inedito iiglose con-. 
sigla di comprimore energicamente fr ii pollica. 


a l'indice le piuuo nasali, in modo di adattarlo 
Fortemente contro tl sotto. dello nurici, vospivaudo 
per dieci o quindici risondi con la hocan. 


Qottuiva dello carni, — Lo corao cruda è alt- 


“meato di facile digestione os molto anlulre, a son» 


dizione che le bostin sin sano. Si preferisco cuo- 
carla per numeontarne Il saporo è facllitacze la ma- 
gbicagiene, da cane ai tav è molto nutetaonto, 
parchè la rapide cottora congula 1 ribupina alla 
superticis ed 1 aucechi nun ne possono uscire, Ln 
corno avcostita è pure molto nutriente, salubre, di 
allora nppotonte, di snpors gradevole, ma di non 
incite digestione. Il mugliov arrosto è quello dspo- 
sto in principio ui un calore intenso, e cotto dono 
cun trotòo meno rive, Lo abtulnto è la GFE.. Jill 


dlificile a digérive por il grasso con cui dò conudita;' 
l'nileezo 6 più e metio netrionto a seconda’ doll 
tomperetarn dell'acqua in cui è sinto colto ani 


cotta nsll'regui. fredda, avrà perduti i principli 


seopra lidigesto. 0. 
“ Mtliktà det sile — Entra 


antribivi, 0 yicovorsa polli un caso e nell'altro sb 


" "i 
tt 


non & ditlola 
uti litio 


“Rende saporiti i cibi msipidi, eccita lappotito, far. 
O Cerca-; 
vano avidamente: o gli allevatori ili bostinme sanno. 


vorisco la fl ubogsi nnimali 


igrogtione, 


che sggiungendo nu po di sali alle consueta ru- 
siuns 


L'aimao del salo è nocivo; porchè in tal caso, 
agonilo dei purgauto o da ematico, rallenta la dige- 
attono invuce di Invacivia. 

1! sala godo di proprietà antissttiche che ne con- 
vigliono Vueo per conservare la carne, i posci, 1 
legumi, cos. Lo si conservi in luogo nsciutto. 

Fer conservare 1 capelli. 1 abobacano 1 vosnè- 
tici, (gli olii e le pomato somaprs nocive, perchè 
reuulono i capelli rigidi p fragili. JYuso 


tinande i capelli lunghi, bisogna tiearli gompro in 
inten robitu; ovitando di vomparti, è di dividerli in 
ciocche che ilevono ersara ravviato eGparitamente, 
Forchà croscuno bene, si spuntino almeno una Vella 
rl mone. Si lavi spesso In testu con aequa ineaplo- 


nnba è con un biorloa uovo atemprato nell'ucqua, 


& la si naciughi bona, perehà l'umidi 


è con una soluzione di china 0 ‘Roque vegatitla, 
tigslmno, , 





Don GIO. BATT. PIEMONTE 





in una rigida giornata «dal dicembre 1883. 
li Bi Facavo, iusleme al stan coitiva di 


studiosi di caseificio, da 'Tolnszzo ad Hlegio,, 


duya dora stata fondata poebi  smssi prima: 
var della pruine e dello penghori latteria so 
ciali della regiona curvica. Anima di qua ia' 
istituziene, fondatore, présirlante,  flirettore; 
trbto, era sido dl patteco li quelli inodesia 
pieve, perduta tra i mati, dun Gio, Balta 
Pressa ria Pia, . 

Rucola ancora le bella testa -deotnivn, dai 
capelti folti, corti, brizzolati, che Egli amava, 
suche ner freddi più iotmisi ed all'aperto, 
pi tare scoperta. E ricordo la calda, «ppas- 
sione patoli di Lai nel dasorivargi l'opera 
Sua, i pri risullati avuti, lo Suo sparaiize, 

Vada alla sala veve rsta di questa prete 
Shi hr, € ha fu con SUD parrocchiamui padre 
Pomiiesico, dl reyverente sgenggio dh chi ri- 
targa da gia ola Sis piave os Ino pioginata 
Mpa GSO Zi, CORI RELA dello pui. caro 


#0 nteli, mameria della su. giovineaza, 
UEPENE sr ‘- dg. 





= ed Viu dl La —_—_—___———_—_ —"- -—_ 14M __ emi ere —--r-- ——_—---0- —-. 












































Li Iipa,o, 
nella composizione-del! 

sangue, Dolia saliva, dol sudore, del aucoo gastrico :! 
quindi comprendere le suo grande; 


i loraggio, gli Annali 1uprassnno rapida, 
mente o alindo nolio, In mancanza el enle tutta, 
le funzioni crganicho sono turbato e languenti, 


vi forro. 
caldo per incerosparli ii fa codaro fircilmente. Por 


nuoce qui 








ROL, de n n 


:ORITICA E ARTE 





In Italia ed nuche fuori da paroechi anti ai agi» 
tano due grnadi forze dhe: pr essare isolato si por- 
“ dauo nol nulla, mentre concordì o sempro malte po- 
- trébbero davo facoudi riagltati. La colpa la Job- 
‘Bino ricorcare nella deficienza, por non: dir men 
“arinze) tra noi di una erlticn Hberalo -compren- 
siva 6 -condilianto, non adulatrice nè ingenialla, 
con.tina nazionalità di priuciptii. I giovani artiati che 
portano più o modo presto il toro tributo ali'Avto, 
gridano 6a sl lagnono contro il pubblico; perché 
questo: in certo qual'madò a luro non. bada, a 
porché-:nlle lovo rithiceto d'essore. pacoltati spesso 
rispondo. cho ‘si facciano prima un momo, Ma 
comertuzlo muesto boneistto nono 68 è loro bolto 
ll modo di tarsi conoscuta? «— Ecco appunto l'at 
ficio della critica. Essr dovrebbe qui intervenive 
giovamlo grandemente con In sua azione, dirmino 
coel, intermodiaria. Porò siesono il covitico dotto, 


tosto il passgto che il prosonto, non varichio nol 


v'interventsso il critico giornalistico, Questo, ia di 
ent missione non è iono importanto di quella «del 
primo, flovvebbe cortare iL nuora, andare i benetin 
degl'ingzegni niiconti, arelarli nl pubblico od ain- 
torti con la gua opera potonta. Dovrebbo vssoro in 
certo guri modo una sontindlla avnazata benigna 
+ non vo piraia che esalta pi naufragi cone Hpea- 
Risstino ancoode In Italia. fuori, Dovrebbo sssero 
noli betnpo istesso apeteafore o giudico, confonidorai 
col pubblico o chliaborare con lui, notarnt i pro 
grassi, la enitazioni si triviumenti. 

Tn Italia non vi è diletto no, d'ingogno nù d'a 
moro nil'Arto, è invece sengavaza di pruppi arkiabici 
tehigordi, di dirozione itollo forze varie cho vorcob- 
bore pacrcitarai e cho spuo a impedito o disporen. 
Inftti noncatanto fo provcenpozioni politiche in Ita- 
lin si/son prodotta in questa nitimi metà di sa 
ola molto opus ingieui dai veterani dell’Arto, o 
st‘#0n rivelati muovi ingagni con opero notabili a 
oviginali d'ogni genere, E quando si prida che sone 
acggia l'Avto in Italia, cho In politica ln assorbito 
tutto see, oce., noi ci vompiangiamo inginatanente 
— antico vizio degli lixlinal — i quali în inornlo, 
im politica, in Arto pae che godano a calunnintai; 
pronti poi a pretdor faoco 86 une scrittore #tra- 
alato li sollotita appena. 

"futtociò è dovuto, s possinmo dirlo forta, alla 
scarsozzi di buoni critici o quindi nilo  povortà 
dello nostro rawogne artistiche. 

Le vassegre  netigciehe  dul nostro passo @ 
dé futto da lottovati che non conoscono nem- 
‘Mézio'i vocnboli tecwiel dell'Arte n non han nni 
Passata onora in uno studio d'artiata e cho por 
kmno di wi lavoro giudicandolo è dalla loro prima 
Sita 

i do quella di qualnagoe uetista, Ape in 
doressato, che. suggorisco IL proprio giudizio la- 
scimmia loro. la nola fatien di mottorlo io Lollo 
- sHle;.—. D Bolt. dittte da tristi cho soctrono. bat 
bacomente Gupallano iroppo aponso pra dante sua 
dp la loro seuola o per il loro ciumpanilo, Me 
dall'artista che parli della sua ntrio, aeriva o puro 


parato cha dal letterato cho a'impinon no far evi- 
‘tica di quadri è di stntne, In Francia, in Inghil- 
bora, in Germania, critici di Bolla Arti son gronto 
che ha passita da vita negli atfelior: è RODO apusso 
Avebisti assi atoavi, ("} 

Ur'aliro corso cho riguarda li eritica o contro la 
cpuplo si gride oggi giorno d la critic seetziza, Si 
è gridato allo sesttiniao perché 1 aritici nelle opero 
d'avto, senza tunto sindagiueo il parchò l'autore he 


: RO]probutto nulla caouitziono, ar prati Bi Arrosto 
wolentiori 0 luugamanto. Afi artisti di monta ola- 
vatissima, di nobilissine intonzioni, spirituali o 
orali, havno invocato van afnile critica. Inbaudoar 
butto non vuol giù dire tutto approvaro, in arto. 
stoctlo csigova dalla. Uritica cho guovdazao "se 
Vnsbiuta ln fatto,e come ln fatto; quel cho ln ve- 

“into Son si devrabbg nai goncdaro il soggotto 

di un opera 86 pon per darei vo'jdos del gonio crea- 
tivo dell'autore; dol resto osservare L'osseuzione 
più o mono indovinata del lavoro. Chiunque inter- 

prela un sontimonto nare, nn aspotto delle natura 

oo sn ritearzo il cnmitrero o la fisionomia di un 1n- 
diviluo o di un pooso, di una pirasiona o di un'è- 
poca, costai è graide artista, Stadio dal varo, È 

consiglio non nai abbastanza raccomandato in Ibn 

jin, paose dolle storno icesdemia o della storte de- 
clutmazioni, 

Avtiati di ogni ponevo, dateci il voro! Lu roultà 
A lu vita: dateci la roultà rimuo vita a porilicute 
dallo gbile o dul sentimento; uo raggio movie, il 
eacattoro mimano la inpronti soinpro, mis not c0esl 
d'ossore realt. È ad ogni modo meglio le voalti 
colti sul fatto è sinceri, vie pur rude 0 spanni ben - 
tolo, che le vano chimove, lu fensi vuoto, lo inutili 
fuantasio, la possio e la pittoro ile Atti 6 di Selva. 


‘Lato Stenrber 


{1} Questo obstrvizione sembra a nolo sétbrérà 
o molti più che azzardati Guai so i pregi o ia 
beliozza di un quadro, o di una statua fossero 
necessibili gi voli pibttuti do soultomi i I so sono 
avutostihili @ comprensibili | pregi, n6 suvagno sora 
prevsibili niche 1 difatti + e da qui derive Lu 
cricca di generaticne spontanea» e cha puù essere 
atilo por vna larga cutegoria di persune; undlia 
genza il corredo di vocaheti a di spaciali togni. 
siuBi tucaicite Mobo. 


-—_ - UL —_L_' Ln 


quello doi Hbri cho mantione In tradizione artiaticn - 
nazionale fermandos: volantigri i contemplare piut> 


tada nostro, strelbo invero oltramelo intile she 


na pationale cda Guglia dplio* «olbia 


“gcoreatto, me sin naparziolo, e'l sempre più da im. 


voluto la tal coss piuttosto che la tal nitra, pivesdezo: 








SMR LL e _—. mei “i nre — —.- - 


Davanti ar palazzo de Giustizia 


{SoneHa eplecammi — dialetto ronaoseni 


ee Ao saprossiva fl curo sor Pincio, 
fon 6 oho a fablricà ato paltazono 
co vanno tinto mincio 7 . 
CE cinasi gni ataggione co i 
Sospoennteono, n henmoco, li lavori, s° 
g licenzione nretlsti o muratori ? 
Perchb tanta: pipvizia i 
a fsbbrich or Diazzo do Giustizia : 
the rnippuvo lo fanno _ 
co matteno, n ddl tanto, un sarcio niPanno: 
odgni moss ‘na frosen? Re 
Chu nspettono P.. ino fato persinan 9? 
di nu capito?... Rspolono cho ansen 
la padrona de cass. . 


G Martellotti {dal vol. Prosperi e Carini) 


Ufficio dello Stato Civile, — 
Bolluttino suttimagale dal 7 al 1 maggio LHU 
Nascelta i 
Nati vivi maschi 8 femmine % 
no urti , 
Fagioli » 





pera ns) 
gh 
n Le 


f 
‘Potalo N, i6 
Puibllcpstosi li nestrbimanto, 


Antonio Fiormiti guavilinno cavesci con Caterina 
Precottini cautliaga — Luigi Zulli oporsio di fer- 
Fiera con Rema Pissamniglio ensaliaga — Tivaribto 
Rocenrdini agonte comun, con Unigia Gimador ci 
vilo — Auntoutio l'ovessini fonditoro con Maria 
Aurelius Infermiera — Angolo Da Piero afgonto 
fortovinrio con Lucia Nola Mon caraliiga «- Piotro 
Pammno fonditoro con Marla Oolnottn cnsnlimpa — 
Luigi io lazio agricoltoro son Anna Valla sensa 
lingu — Sporntidio Lo Cal opccsio con Elisa Goron 
cnanlinga — Giuseppe Castrin brigadisro guardio 
di città con Giusoppina Poverini — Angolo Pe- 
trosgi fialupunmno coy Tiuigia Pangoni casalinga — 
Domonno Wigzi agricoltore. con Caterina faceiano 
HOrva. SEE 


. Matrintond, 
Ginsappo Tomasetieh facchino con Enrica Cot- 
tevilo ensilitten . 
Morti n domietllia. 


Anna Blaanktigh - Zio fu Giovani d'anni Ti 
ponsionata — f{tuwdittn Dargni- Deinzai fa Piotro 
d'anni 65 cnsalinga — Vittoria Collo - Bidiachini 
tu Frrencosto d'anm 02 cosulinga — Anna Luo 
chim di Carlo dani 1a mesi 10 — G. HH. Alessio 
Tu GHiaseppo d'anni 75 agricoltore. 

Morfi nali* Oapilale Clvito, 

Pineta Wiordano - Tosolini fu Giunepgio d'anni 80 
contadina — Giulio Cantavutti di Trancosco d'angi 
di matervnastio — Antonio Salito fi Andron dauni 
T4 cocchiove — Giucomòb Morslli n Antone d'anvi 
Ti agricoltoro — (Qolastina Agosto di Francssco 
daoni 16 sonitidina — AMatildo Yritz di Yoalentino 
d'auni GB — Luigi Do Monte di Antonio d'avuni 41 
agricallora — Aftaia l’ittoni fu Nicolo Vanni 1 
sarto, Totoalo n. 13 
doi quali do son anpartonenti al comune di Wdina 





Gabcsese Axronio, gerenio responsabile, 
ipogralia Cosporativa Udinusa, 


- La tassa sull ignoranza 


(“Fologramina della Etta editrice] 
Fetrazione di Venezia dei 13 inaggio 1899 


5 80 47 16 68 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


ser 


Via della Posta N, 50 


Stolfo inglesi, prussiano o francosî, di 
pitimn qualità, tanto della stagione di 
ostate clio d'inverno grandissimo 
ribasso aul prezzo reale 
di fattuna. 


PRONTI CONTANTI. 
DOMENICO ZOMPIOHIATI 














PREMIATA FOTOGRATIA 


LUIGI PIGNAT E C 


Vin Rauscedo N, 1 - distro la Posta 


Speetalità : PLATINOTIPIE 
Si assume qualunque lavoro 
tanto in formati piccoli che d'ingrendimanti 


PREZZI MODILISSIMI 
Medaglia d'Argento rh 
all'Esposizione Gen, - Torino 1888 


nisi 





© rie del pi 


L'ASsSULATORIO 
del Dott. Giuseppe Murero 


per ta curi delle nniattio della pollo 
è apiarto tatti i giorai ineno i festivi allo ovo PT, 
La Via Vilialga N, Po, Udbrt8, 
Cuasilinasoni gretititz: Murtedì, Giovell è Balnte 


"ORARIO FERROVIARIO 


Vedi ov 4' pagina. 











In Pain ÉxPELLER! 
(Linimento Capsicl Compesitum) 
della Farmacia Riehter di Praga 


à un rimodio sovrano nelle ‘aciattohea, dolori reumatlcl, 


artriti, lsmbaggini coco. acc. 


Salina 


raccomatidato & tutte quella perrone che sofllrohe di tali 
malattia, 

Gi versa ciren nn cucchiaino da onfà sulla promo dalla 
nana O #1 frega von foran in parta dolouto B-4 vello 
nl piorno. 






FILIPUZZI-GIROLAMI 
Via del Monte — UDINE — Via dol Monte 


Prozzo pev una boccetta piccola 
IIGZZATEE , 
piaile , 
Per spedizioni aggiungere lo apase di porto, — Paga- 


iatantansamenta.1 ilolori 


rinforzo i muaroli, 


Sono da rillutarsi le boccetta che non E 
ortano ]' 6 Ancora sy COMO MAYOR 
bbrica. | 


“Deposito esclusivo par l'Thalia nella. rinomati 


FARMACIA REALE 


Lil 
id. 


Inenio antecipatò è verso Dasogno, 


L Hb 


LODE MIN 


mr e 


Giornale nottiman, domooratica 

IV — Uiino 1899, 

Proszi d'nbbonumonti in Tiina 
a Ttalin a domicilio: 

Anno L. B — Somsstra L. 1.60 
Jutere aporo postali in più 


Anno 


k 
ridona in brovo tempo la saluta, Chalxdi va cnldamente 
| 
| 
| 





P.G0 
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ANTICANIZIE = MIGONE 


È un preparato ppeciala ) in- 
dicato per rilonare ai copelli 
bianchi ed indeboliti, colora, 
bellezza o vitalità della prima 
giovinezza, tuesta impareg- 
| giabile composizione pei ca- 
' ‘pelli non è unn tintura, ma 
Mi un'acqua di souve profumo 
A che non macchia nè la bian 
N chevia, né la pelle é che ai 
adopera colla massima facilità 

Liza ge‘; speditezza. Essu agisce sul 
bulbo dei capalli è della barba fornendone il nutri- 
. mento necessario 8 gicà vidonando loro il colore pri- 

mitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, 
morbidi, ed arrestendone la caduta, Inoltra pulisce 
prontamente la: cotenna, fa sparire la forfora. 
Una sola bottiglia ‘hasta per conseguirne un ef 
fatto sorprendente, 
ei Costa Lire A la bottiglia ve 

Aggiungere perd Conf, B0 per la spedizione per 

pacco postale. 

Si spedisconn 2 bottiglie per LB 62 bottiglie po 

LL. 1 franche di porto, 


ROSMEODONT 


Preparato dentifricio 


Ri ANGELO MIGONE è B 


Via forino 12, Milano 


PE] 


b11 KOSMECDONT-MIGONE 
preparate come Elimr, come Pa- 
bia 0 coms Polvere è composto 
«i sostanze la più nure, cori aub- 
ciali metodi, aGnza restrizione di 
Aposn, Pali preparazioni di supro- 
ma delicatezza, possifmo dunque 

e viccomanilie come lé migliori e 
profaribiti pur lu conservazione dei dooti e delia bocca, 

Il KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti sonan alterarta ‘4 
lo smalto, previene il tavinvo e le carie, gnariute radicalmente 
le afto; combatto gli offatti prodotti da cachossio shoe si radi- - 
cano bolle envità della bocca; toglie gli odori radoveli CAM 
enti dagli plimonti, ni donti pausti o dall'uso del fiunaro, 

Quindi, por avere { lenti blnrichi, disinfottaro ln lacva, 
nor togliere il Akrinro, nerosince vi ov Maro le onrio, &onaor- 
tare l'allio piro è por daro allo Noces uu sonve profumo, 
adepovnie dun alenrozza LU 


KOSMEODONT-MIGONE.. 
Si vonda a L.A FEIM», Li. ia Polvere, L, O.76 la Pasta, 


Alle spedizioni per posta roccomandato per ogni articolo 
npginngeoro Gent. 0 +— Por ni anmnentere di LL SG franco di 
porto, 





I surtdotli avilooti ni vonuopine vironmo tirtil L prittcolipuli f*rofunilé vi. lavi olsti o Droghiori., 


4. Deposito Generale A, MIGONE e SC. Vio forno 12, Hilano. 


Casse ni 


"Oggetti di medicatura - Assortimento completo. di Cinti, | Sospensori, Oggetti di gomma ‘elastica. O caucciù, 


- Acque Minerali - Droghe Medicinali - Preparati Chimici - 


SPECIALITÀ Nazionali, Estere e di propria fabbricazione. — 
Oli Medicinali, 


rappresentanze esclusive per la vendita all'ingrosso in Udine e Provincia: 


NIRALI ARIDICAL 
g [SOIL BI DINI bl LE 


CRARIO FE RROVIARIO 


Partsnto > Arrivi! Partanze 
Da Udina a Venezia Da Venezia 
M. 2—- _ D. 445 
O, 4,45 REN O. Da 
O. 6,65 —,— O, 10,50 
5. 11,20 14,15 DG, i,10 
©, 1320 18.20 Ai 17.95 
O, 17,30. RESI M. 18,25 
D, 20.93 23.05 O, 2925 
Dn Udine n Portogi. Pa Pabiogo 
O. AGI io, M. 
M. 181% ib.&l 147 H it 
&., 17.26 19.39 M. 17.98 
Da Vanarea n Portogn. Da Porlegr. 
O, 5,6 (ao O. BIO 
o, iI 150 OÙ. 13.05 
O, TOS 1050 O. 2045 
Da Casarsa n Spllimb, . Da Spilimb. 
O, 2.10 9.55 .- TR 
HM. 14,55 16,2% MO 13.550. 
O, 18,40 13.25 0° 17.40 
Da Ddino a Cividale La Cividala 
Mo 06 1,37 Mo 706 
M. 260 10.18 hi, 10.33 
M. 1130 11.58 A, 12.94 
AM. 15,06 14,27 ML 1047 
Mo 2440 GIO NM. 1,35 
he Laino « Pontebba Da Pontebba 
di 8.00 G, G.id 
5 7 OR S.5D D, EE 
O, 10.35 13.50 O, 14.39 - 
O, tTda 20,43 d. i0Ge 
mo 17,10 19,10 D.. 15,89 
Ga Udina è lrioste Da Trigale 
RA Pini 10.37 hi, 201,45 
M, 15,42 13.45 O, 4,25 
O, Tio 20.30 Di. To 
MO 3.15 7,30 D. 17.36 
Du fas Giorgio u {ervighano 
Ao 6.30 
BGA 915 
14.50 La. iu 
PAL SUO 
Da Triaata i Carvignano 
G.20 8.85 
-— Li.A10 
L.go 19.10 
— er 21,410 


Da Udino 
Pata 


11,40 
[5.15 
13 76 


Tramvia 


Clarona 


135. 
16.95 
1845 


—ns —— T—_ur——_—__—r—__-s_r rr" sesr—r 


TRAMVIA UDINE - SAN DANIELE 


nu, Piola 
PIRLA 


Da S, Dunicia 
o Cl 


a Tricatà 


e Sur Giurgial: 
360 





Arrivi 


2 46 

a Udina 
1,45 
15.46 
20,95 


A Casarga 
4 . 


RSA 
UT. Hd 
24.65 
a bile 
11.05 
17.06 
19,40 
20.45 


a Udine ff 
1.35 


It ld 
Ue 6a 
20,— 


B.4h 
14.20 
iu di 
9310 


|, n 
13.25 
Di — 





a Hrlino 
qa GM 
SR paahh 
Hg Iata 
Za 1925 








o Co 
MECCANICA 


A. GIOMMI & COMP. 
Prominti Stabilimenti a. Vapore: 
Bologna, Pesaro, Torino. 


( Fieitrolisi dell Aqua) 
History Lrevottito 
FARRUTI 


Barometri de Mitrt 100 200 e più 


Peottoreli - Balsamiche | 
. BONAVIA & FIGLIO - BOLOGNA 
Concesstonari asolualvi.. 


UOSINO COMPRESSO URINA 
I ELI 


PLS a par gua 2 po EI 
sd po $i "I 
Ù pra A 


Irotti. Hieghkr 


Uonsiglizte da illustre ca- 
lebrità mediche per guari- | 
re il più fort& mn] dl sapo; 





24 | ERETTE E eri mì 

Nuova invenzione brevettata | della Dilta Achille Baafi, Miano, — DB tutto ciò che si può dostlorare în Mt SAPONI da 
toeletta. Rende ia pelle versinente morbida, bianca, vellutata mercò la nuova onmbinazione dell''amido col sapone. — Pura 
più d'ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è fabbriuato con macchine d'invenzione islia Casa, — 
Superiore al più rinomati saponi asteri. — Il prezzo poi è alla portata il tutti, — Si vendo a cont. #0, 30 u il ail pazzo 
profumato e non profiinato in appostta alegaute scatola, 

Da non confondersi coi diversi saponi all'Amido in commercio ®- 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Dilta A. Banfi spedisce tre pezzi grani franco in tulta Italia, -- Vendesi DPESSO 


lutti i principati Droghievi, farmacisti e profumieri det Megno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, 
Cortesi e Berni — Perelli, Paradisi e Comp. 


AMARO GLORIA 


i> [RIS NEI A TO 
LIQUORI STOMATICO | 
RICOSTITUENIIE. 
‘del chimito fnemacista 
LUIGI SANOGRI 
DI FAGAGNA 

Questo liquore acaresce l'appelito, facilità la | 

digestione e rinvigorisce l'arcanismo, 





- AVVISO INTBRKSANT 


Gabinetia Medico Hagnetico 


La Sonnpnbula Auna d'Anmics 
dà consulti per qualnague ma- 
lattià e domandea d'interessi par 
iticolovi, I signori cho desiderano conevitarla per 
‘ Gotmispondenzi devono Eecrivore, so per malattia 1 
Rrinolpali siatomi del miele cho soffrono — sg per 

omando d'affari, dichiarare ‘ciù che dosiderano sn- 
‘| pere, ed inviernané L. © in lettera raccomandata 
‘D tartolinarvaglio ai profossore Pletro d'Amico. 
Via Roma, piano ascondo BOLOGNA, 


RATELLI Uu MODO T TI 








S OHYZZVI ‘Sans 
DE UNOMID VIA 
JNIGGO 


FABZSZRICANTI 
ragiate Biclolette Marco Stella, Paertoralricl | 
siasi nitro lavoro pa via mecnanict 


10 DEAR PRESENTANTI n i Da prendersi solo, all' acqua ed al seltz. 

per la provincia riuli de i ubbrien Bici. 

clotto Marca Steyr più Swift. . CT a 7 1659 - snno IV° IV°. 1899 
Koleggl o rinavazioni — Prezzi mill Sio vende in dine presso lu 








j Farmacia Blasio, ii Qaira | 
{ Dorta sla ftottislieria G. B. 


CHI SOFFRE GALLI | Zanuttizi piuzza dal Duomo, ed in | 


Fagagna presso l'inventore. 

si rivolga al distinto e provato calliata : 
FRANCESCO COGOLO 
Udine - Via Grazzano N. 91 - Udine ' 


Hecapito presso i barbiere 
FAUSTINO SAVIO - Via Mercatovecohio 





IL PAESE 


Gioruale Democratico Sellimanale 


Prezzi d'abbonamento: 
Italia: Anno IL. 3.00 
semestre » 4.50 





ee Er/E " 


L'ITALIA 


Giornale Repubblicano di Rama 
bHrottbro on. E. Socol 
Ago liv& 15, scmmgstea B, brimaatro d 





TIPOGRAFIA COOPERATIVA I, 


li questa Tipografia si eseguisce qualunque la- 
voro con esattezza e puntualità a prezzi mitissimi. 


Specialità nell'esecuzione la più solleelta di Bandi, Ricorsi 
e Conelustonali per i signori Avvocati, nonchè di qualsiasi altro 


lavoro di tiregaza 





100 Biglietti 
formato visita L. | ( 50 
e 100 Buste — 


Rivolgersi alla Tipografia Cooperativa - Uline 





UDINE" 


ee - LL 








